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    Introduzione

    La poesia è uno specchio che rivela i sentimenti più profondi del poeta, riflettendoli e operandone una critica profonda attraverso le lettere, parole e immagini scelte. Quando l’autore offre al lettore una sua creazione poetica è come se gli rivolgesse un invito a entrare nel suo mondo per esplorarlo.

    La poesia è un mare di creatività e di connotazioni caratterizzate dall’immaginario come può desumersi da questa raccolta di Fethi Sassi, poeta tunisino, membro della Unione degli scrittori del suo paese e del “Club della Scrittura Creativa” di Sousse.

    I suoi versi conducono lentamente nel suo mondo interiore per scoprire ciò che vi è di nascosto. È come se Fethi guidasse il lettore, in modo delicato, accattivante e trascendente in un viaggio durante il quale non trascura di mettere in evidenza e senza mezzi termini i suoi interessi esistenziali usando un linguaggio e immagini pieni di riferimenti e significati sottili che arricchiscono i suoi versi.

    Non è, del resto, questa l’essenza della poesia araba?

    Le sue sono piccole sinfonie di un genio pienamente consapevole del suo percorso. Fethi è un poeta saggio ed elegante capace di creare nei suoi versi un intero mondo segreto. Certamente il suo stile di vita ha influenzato la sua opera: egli lavora in isolamento, raramente lo si incontra in luoghi dove si discute di poesia. Questo induce a pensare, a volte, di essere in presenza di un’anima pura che lotta per farcela, nel nostro tempo presente, mentre cerca di preservare il suo orgoglio e l’autostima.

    La poesia “Il Mondo è più piccolo di una poesia” riflette il suo sentire.

    Questi versi potrebbero, a una prima lettura, apparire una esagerata lode per se stesso. In realtà l’orgoglio esibito scaturisce essenzialmente dal sé poetico in quanto Fethi dipinge sempre la sua realtà con onestà.

    Altre volte il poeta sembra mostrare sentimenti realmente insoliti come quando scrive:

     

    Ho strani desideri

    Fare l’amore con tutte le donne del mondo, contemporaneamente

    O fare l’amore con una formica

     

    Da “Una piccola formica”.

     

    È perché ama pensare al sé bambino, restare legato a una parte di vita che giudica valga la pena di essere ricordata. In verità, il poeta sceglie di restare nel suo piccolo mondo “la cucina, il soggiorno, il balcone” dove, solo, trova l’energia di cui ha bisogno, dove isolarsi per scrivere e trasformare ogni cosa in realtà. Egli è uno scrittore professionista ma anche un pittore avventuroso che rivela la sua anima vagante mentre dipinge i sogni custoditi nella memoria e dà corpo a ogni cosa.

     

    Ibtissem Abderahmen Kmiri

  



    Se fosse il tuo amante

    È così che sei

    Ti conosco abbastanza bene

    Il sole arriva presto al mattino

    Lasci i fiammiferi sul tavolo per il sole

    Per festeggiare il suo compleanno

    Immagina se fosse il tuo amante

    Aprirebbe un negozio per vendere fasci di

    [crepuscolo

    Agli amanti

    Per insegnare loro a scrivere adorabili lettere 

    [d’amore

    Ma tu siederai ogni sera su una sedia per dire

    [addio al sole

    Ti siederai da sola per raggiungere l’apice del

    [silenzio

  



    Non ho indirizzo

    Se il mio telefono squillasse nella mia stanza, 				[nessuno lo sentirebbe

    Perché non ho cellulare, né e-mail

    Non sentirai nemmeno la mia voce provenire da 			[una galassia remota

    E ti renderai decisamente conto 

    Che sono una creatura bloccata su di un albero

    E spoglio i miei sogni sui corpi delle nuvole

    Chiedi al postino, potrebbe riconoscermi

    Oppure potrebbe ricordare un nome come il mio

    Ma sono certo che non mi troverà

    Perché non ho indirizzo

    Sono nella nuvola più vicina

    A liberare il vento

     

  



    Non so disegnare un fiore

    Dinnanzi a un candore di tale dimensione,

    Non riesco a disegnare un fiore.

    Forse perché non conosco la pittura;

    O perché non sono esperto nel disegnare un 

    [cerchio inondato da una storia

    Che verso in una nuvola di pioggia…

    Forse anche perché temo  le lettere che fuoriescono

    [dal foglio

    E dopo aver scavato a lungo nella mia memoria.

    Non ho trovato un colore nella scatola dell’anima,

    [degno di tutto questo candore…

    Non son riuscito a trovare una calamità che 

    [potesse soffermarsi su questo intero universo.

    Per questo non riesco a disegnare un fiore…

  



    Resterò solo nel testo

    Resterò solo nel testo imprigionato come una

    [citazione…

    Ho mortificato le parole come io desidero…

    Così non mi stacco dal rigo…

    Nelle mie poesie sono una magnifica liberazione e 

    [una traboccante rivelazione.

    La lingua sa molto bene che sono il miglior 

    [stratega del significato;

    E per ristabilire la mia fiducia nel vento.

    Osservo le parole, praticandone l’uso segreto con

    [timidezza.

    Mi affatico lungo il percorso del discorso, 

    [avventurandomi come un vecchio

    Che non può fare a meno del crepuscolo di seta

    Per Dio dimmi:

    Posso essere perdonato da “SARKON”,  se ho male

    [interpretato la poesia?

    Non riesco ad immaginarlo…

    Mi punirà come gli pare

    E si vendicherà delle mie misere poesie, quindi 

    [temo 

    Di cospirare con “DARWICH” furtivamente tardi

    [tra le nuvole

    E di buttar via le mie poesie in solitudine.

  



    Una piccola formica

    Col passare del tempo, non desidero nulla.

    Sono un uomo con un brutto carattere,

    Non voglio nulla.

    Ma i miei strani desideri non assomigliano a 

    [nessun altro desiderio.

    Per esempio, dormire con tutte le donne 

    [dell’universo contemporaneamente

    O dormire con una formica

    Sì… Una piccola formica.

    La corteggio sin dal mattino davanti alla sua tana,

    Entro nella sua stanza da letto, e con cura sistemo

    [con lei la sua piccola casa

    Le presto aiuto portando le briciole in cucina.

    È sufficiente per me che sia elegante, che abbia

    [trecce morbide. 

    Ella ama la poesia e le notti rosse

    E mi eccita quando gioca sotto il mio letto;

    Porta le mie miserabili parole alla poesia più vicina

    E dorme con me nei miei sogni impossibili.

  



    Quando volammo per la prima volta

    O… nuvola,

    Ricordi quando volammo per la prima volta?

    Nel cielo c’era una pioggia leggera

    Lì…

    Ti tesi la mia mano,

    E tu volasti nel cielo più lontano possibile.

    E lasciasti la mia ombra solitaria che descriveva 

    [con parole l’acqua.

  



    Come non avessi mai atteso qualcuno

    Sai, mia cara?

    Amo quella nuvola nel cielo.

    Quella nuvola che incontravamo ogni sera,

    Quando ci ammoniva con una leggera

    [pioggerellina,

    Che bagnava le nostre belle poesie.

    E fin dal primo mattino, la guardo, aspettandoti

    [come non ho mai atteso nessuno.

    Ma non sei mai venuta.

    Immaginavo il tuo volto risplendere tra le stelle

    E la tua risata insinuarsi attraverso uno spiraglio

    [tra le nuvole

    Come al solito, sono senza ombrello, 

    mentre raccolgo i baci che ho nascosto tra i miei 

    [fogli

    Per cautela, in previsione dell’autunno che verrà.

  



    Una rana in uno stagno

    Credo ancora d’avere la peggior sfortuna al mondo

    Si… penso di si, perché sono molto meschino,

    Mi chiedo anche

    Come posso inviare un discorso alle nuvole

    O una lettera alla rugiada…

    Sfortunatamente, le mie dita non sanno danzare

    [nella dissimulazione,

    La K… come il becco di un ragno

    E la D… una rana in uno stagno,

    Quanto alla B… argilla in una bottiglia.

    L’alfabeto è un mio nemico.

    Immagina che mio padre mi batteva sulla mano,

    Quando cadevo dalle nuvole…

    Ho sempre alterato l’umore del fiume

    E caduto tra le parole,

    Bagnato i miei abiti invano…

    Come un bimbo inciampato sulla guancia della

    [notte.

  



    Il mondo è più piccolo di una poesia

    Sii moderno come me, devi solo

    Mettere la poesia sulla corda

    E non temere, le parole non cadranno dalle tue

    [mani,

    Quindi stai lontano dal testo.

    Resta lì fermo e non avvicinarti

    Stai vicino o vattene

    Non curarti mai di nulla

    Nessuno comprende cosa vuoi dire

    Rimani là come un ladro professionista

    Nulla te lo impedisce

    Il mondo è più piccolo di una poesia

    Prendi un gesso, una gomma e scrivi ciò che vuoi.

    Per esempio, scrivi della fame nel mondo,

    O di una foglia caduta dalla mano di un albero,

    O anche di una notizia di un canale televisivo.

    Così si dirà che sei abbastanza moderno come me,

    Avventurati sul foglio bianco come un bimbo.

    Solo una cosa può farti arretrare.

    Una risata negli occhi della tua vicina

    Quando scrive una poesia sulla corda per il 

    [bucato…

  



    Lasciami finire la mia poesia

    Stanotte raderò la mia barba e dormirò come il mio

    [primo me,

    In verità come un primogenito

    Sì… aprirò le scatole dei sogni per liberare i

    [fanciulli del vento

    Darò nome a una stella per il mio primo amore…

    La visiterò come fosse un timpano e urlerò per

    [tutta la notte…

    Lasciami finire la mia poesia

     

    Starò nel buco sospeso sulla porta e guarderò il mondo attraverso l’ombelico del tempo, 

    Sarò più gentile con gli estranei.

    Perché in verità non riconosco più le mie dita, 

    Ancora soffoco come il seme di un fiore

    Scrivo sulle finestre di bianco quel che può portare 

    [il vento

    Prego con amarezza, se il vento si imbattesse nel

    [nostro discorso

    Quindi lasciami completare la mia poesia.

     

     

     

     

     

  



    Divenne nuda la notte

    Non potei volare nei tuoi occhi.

    Le mie ali erano bagnate…

    Portai una colomba, e un po’ di poesia.

    Distrussi la foresta di alberi.

    Ed espulsi la palla di vetro dal mio sangue

    La spazzai via come fa una casalinga…

    Non lasciai una singola piuma sul mio cuscino,

    Così divenne nuda quella notte

     

    L’oscurità spezzò le sue ali

    E poi volò tra le nuvole,

    Sola, quando annegò nel pianto.

     

     

     

     

     

  



    Gli stranieri possono parlare di te

    Gli stranieri possono parlare di te,

    e tu, come al solito, resti bloccata nell’arco delle tue

    [piccole pene.

    Possono dire che vieni da lì,

    Dalle lingue dei testi

    Così che la tua tristezza diventi verde

    Ma la porta sospesa come il riso di una stella apre

    [le sue braccia al sonno.

    Per intrufolarsi  in segreto dal buco del tramonto…

    Ma tutto quello che resta del discorso ai bordi della 

    [tua tazza,

    Ti regalerà un abito nuovo per una estate senza

    [domande.

     

     

     

     

     

     

     

  



    Sorprendentemente un po’ più alta

    Mia amata… potremmo cancellare insieme

    l’odore della passione, e fare esplodere il silenzio

    [dentro

    I corridoi della mancanza!

    Si… è possibile.

    Ed è anche possibile impastare le nuvole degli inni

    [di un albero senza frutti…

    Riguardo al frutto appeso alle tue guance.

    Si immagino sia possibile,

    ma alla fine cosa non è possibile raccogliere

    ogni momento che fugge dai tuoi occhi,

    oppure ogni bacio che dimenticasti sulle tue labbra in un momento di sorpresa.

  



    Appena un po’ sopra il vaso

    Ti parlerò di qualcosa,

    Là, nella mia casa…

    No… non in cucina,

    E non necessariamente in qualsiasi altra stanza.

    C’è un chiodo al quale appendo i miei sogni ogni 

    [Rnotte

    Ma non sono un poeta… che si aggrappa alla ferita 

    [di una poesia

    Il chiodo è sopra il vaso.

    Posso anche parlarti di altre cose,

    Della preghiera dell'assente…

    O del sospiro nella gola di un albero

    Ma chi mi crederebbe

    Quando forzo le mie dita ad appendere al chiodo

    [nel salotto,

    Una ferita dimenticata sotto il vaso…

     

     

     

     

  



    Quando  guardi 

    Posso dirti una cosa?

    Quando guardi una goccia d’acqua

    Bagni il balcone dove aspetto seduto.

    E poi ti chiedi:

    Come posso cancellare il tempo che è bloccato alla

    [finestra?

    E quando ascolti la pioggia nella mia bocca.

    Che sussurra a una nuda stella sul foglio candido,

    Parlale di me…

    Afferra il sogno dalle sue mani,

    E non lasciarlo cadere nella sabbia

    Sarà bello come la luna che è trapelata dai tuoi

    [occhi

    E si è addormentata sulla riva dell’acqua.

     

     

     

     

     

     

  



    Una vera nascita

    Guarda bene

    Hai visto qualcosa lì?

    Nel punto estremo dell’orizzonte.

    Una stella che da vita ad una stella…

    E lì, da essa cadranno fili d’ombre.

    Pende come un vecchio ammasso

    Ma cosa le manca davvero

    Un momento alto…la nascita vera di una bella 

    [poesia.

     

     

     

     

     

     

     

  



    Nuvole

    Di solito non grido nelle mie poesie,

    Quindi le lingue non mi odono…

    E non voglio… questo è un poeta piagnucoloso.

    E così le puttane non spettegolano,

    E semplicemente, non scriverò altre poesie.

    Non sarò seduto alla mia sedia, ad osservare le

    [nuvole

    Le nuvole che passano in silenzio.

    Non voglio osservare i morti…

    Sarò sempre là, tuttavia

    Sul mio balcone aspettando l’acqua.

     

     

     

     

     

  



    Leggerò per te una bella poesia

    In una notte come questa

    Leggerò per te una bella poesia

    Così, non guardare l’orologio ora;

    La terra ruota come al solito sospesa nello spazio 

    Quindi non escluderla dalla casa.

    È solo una poesia e non è sufficiente 

    Perché tu sciolga il vincolo di questa notte.

    Così saremo sospesi solo alla corda della scrittura

    Pensi veramente che io possa comporre una bella

    [poesia?

    Tenera come una donna

    Stimolante come il profumo del vino.

    Ma ho bisogno che tu mi crocifigga

    Così…

    Dondolando tra le parole come un Cristo tardivo

    Che cade dalla corda della tua biancheria finché

    [l’acqua non mi espelle.

     

     

     

     

     

     

     

  



    Voglio dormire

    Quando voglio dormire

    Di solito non vado a letto.

    Apro, invece, un foro nel sogno 

    Per vedere il mondo più bello 

    Oppure un balcone in una poesia.

    Poi vado lontano, dove il vento dorme

    Di solito, quando voglio dormire, non accendo una

    [candela.

    Brucio, invece, le parole che non riguardano la

    [notte

    Come se fossi un altro poeta

    Oppure disegno una rosa nell’oscurità

    Sperando di ricevere luce dal suo profumo 

    Così il mondo mi sembra migliore.

     

     

     

     

     

     

     

  



    Riempio la tasca di stelle

    O Nuvola…

    O… tu che siedi in alto nel cielo,

    Là, sola

    Esorterò la luna a non mutare il colore delle 

    [tue trecce

    Così che possa nascondere la notte sulle tue 

    [sopracciglia.

    Portami con te…

    Portami con te perché non mi disperda come la

    [polvere

    Come un pittore che ha gettato un arcobaleno ai

    [piedi del vento.

    Salirò fino a te furtivamente

    Riempiendo la mia tasca di stelle

     

     

     

  



    Rannicchiato sul cuscino

    Dormiva…

    Dormiva profondamente

    Il suo respiro ricadeva sul cuscino

    Ma svanito velocemente il sonno

    Si alzò terrorizzato

    Aveva visto oltre il balcone che dominava sul

    [giardino

    Un’ombra andare veloce, poi scomparire in un 

    [cielo molto lontano…

     

     

     

     

     

     

  



    Un albero alto

    Mise una manciata di terra sul foglio bianco

    Inumidì le parole…

    Emise un sospiro di sollievo

    Poi disegnò un albero alto

    Ma! Può chiamarlo albero alto?

    Disegnò rami, foglie e tempeste.

    Mise il sole sul tavolo

    Così divenne un bel giardino

    Questo è un bel giardino.

    Una foglia spaventata cadde dall’albero

    Egli disegnò la sua ombra

    E i suoi occhi spenti piansero

    Poi scomparve nell’ombra.

     

     

     

     

     

     

  



    Padre! Non me l’hai mai detto

    Hai detto

    Cosa ti ha portato qui?

    Ma finalmente sono nato, padre!

    E non mi hai detto niente

    Niente sul mio nome, per esempio

    Quello appiccicato su di me come la mia ombra

    E vive in me come una pallottola

    E non mi hai detto che la terra è rotonda

    E la luna una bambola con cui le stelle giocano 

    [ogni notte

    Ecco perché il crepuscolo sprigiona poesia,

    Perché le nuvole si abbeverino prima del tramonto

    E il vento disegni un arcobaleno sull’ombelico del 

    [cielo

    Con cui decorare i pianeti 

    Non mi hai nemmeno detto che il mare lambisce i

    [due terzi della terra

    Quando l'universo trasuda lacrime

    E quanti anni luce ci separano dalla poesia più

    [lontana

    E che Dio gioca a dadi nel cielo

    Non mi hai detto niente, padre

    Mi hai sempre aspettato sul bordo della culla.

     

     

     

  



    Madre, sono diventato così

    Madre,

    Hai dimenticato di mettere una zolletta di zucchero nel bicchiere di latte.

    Hai dimenticato i miei bei rituali

    E hai anche dimenticato

    Di ricamare sulla federa del mio cuscino una

    [colomba e una farfalla

    Per non dormire più presto mamma

    Mi sono sbarazzato di tutte le mie belle piccole 

    [cose

    Ora fumo un pacchetto di nuvole tutto in una volta

    E tutte le puttane ora conoscono la mia notte

    E tutte le etichette dei vini

    Sono cresciuto così madre

    Non sono più un bambino che promette al mare 

    [una caramella

    E conta le stelle nelle ore del tramonto

    Sui cui palmi riposano le nuvole.

     

     

     

     

     

     

  



    Come una stella

    Il mio cuore è sospeso come una stella

    Ci gioco come un bambino

    La lancio di notte alla ragazza della porta accanto

    Anche lei sa abbastanza bene

    Che il mio cuore è una chiave per altri mondi

    Quindi non lo getta di notte

    Nelle strade per i passanti

    Ma lo appende al petto per illuminare la notte

    La notte che urla ogni volta che le nuvole piangono

     

     

     

     

     

     

     

     

     

  



    Un sogno

    Quando stai per lasciare un sogno

    Ricorda solo di spazzare via il tuo dolore

    Io sono proprio come te

    Costretto a lasciare il sogno per sfuggire le mie

    [preoccupazioni

    Come una poesia senza fine

    Quindi vieni con me

    Questa notte può essere il nostro pretesto per

    [coccolarci

    Ci siederemo insieme in veranda a contare le dita

    E a disegnare sui marmi

    Quindi non preoccuparti; i passanti si chiederanno 

    [se son pazzo

    Di’ loro è appena uscito da un bellissimo sogno.

     

     

     

     

     

     

  



    Solo sul mio balcone

    Solo dal mio balcone si poteva vedere il mondo 

    [intero

    Tutti i dettagli di questo mondo

    La luna riempie la mia stanza e davanti a me 

    [scivola una nuvola

    Dove una donna è seduta ad una panca

    Picchiettando il tavolo con l’innocenza di un 

    [bambino

    Quindi controlla il tempo con preoccupazione 

    [mentre sorseggia un caffè

    Ma non fa niente

    E io ancora penso sul mio balcone

    A quella donna seduta laggiù

    Forse aspetta qualcuno che non verrà

    O forse sa che comunque sorgerà il mattino

    Quindi chiude gli occhi, e a notte va a dormire

    [da sola.

     

     

     

     

     

  



    Non  sanno

    Le parole che ho scritto ieri sera

    E tutte le lettere che ho versato nella poesia

    I punti esclamativi e i punti interrogativi

    E le farfalle che volano sui miei fogli

    Persino il punto  con cui ho chiuso la mia poesia

    Non si rendono conto di quanto fossi timido

    Quando la penna è scivolata dalle mie dita.

     

     

     

     

  



    Ero solito appendere il mio viso dietro la porta

    Quando ero giovane

    La mia stanza era piccola come me

    Come i miei sogni

    Camuffata come la mia guancia, disordinata come i miei capelli e sporca come le mie dita

    Ero solito appendere tutto alle sua parete

    A un chiodo un sorriso

    Un dipinto di mia zia "La Gioconda"

    Una lettera di mio fratello

    Quando era un coscritto

    Le scarpe della figlia del vicino

    Una piccola conchiglia dove mettevo tutte le mie stronzate, che avevo trovato su una spiaggia

    [abbandonata

    Quanto al mio viso, si rilassava dietro la porta.

     

  



    Ecco la poesia

    Sei annoiato amico mio

    Come un’erba intrappolata in un’ostrica

    Come una cupa notte d’inverno

    Ma ecco, scrivi una bella poesia per esempio

    Che non abbiamo letto negli scritti degli antenati

    Solo allora diranno che sei un buon poeta

    Che conosce la scrittura e le metafore

    E scommette sulla struttura dei testi

    Mettendoti alla prova in discorsi sulla solitudine 

    [nella poesia tunisina

    E su temi di modernità e testi liberi

    Nonostante tutto questo, ecco, aspetta, ecco la 

    [poesia

    A chi importa che tu sia annoiato?

    Ma sono certo che alla fine

    Dirai una bellissima poesia, il pubblico applaudirà

    E dimenticherai le tue preoccupazioni

    Esattamente come un’erba dentro un’ostrica.

     

     

     

     

  



    Rughe per scrivere una poesia

    Qui mi siedo solitario

    Scolpendo la notte con una poesia

    Avventurandomi come un semi dio che non

    [possiede nulla

    Il crepuscolo è nascosto nel cielo

    Il giorno è seduto sulle sue ginocchia

    Chiedo a mia moglie se l’inverno è giunto alla fine.

    O sta ancora versando poesia nella giara del

    [freddo?

    Sono le mie rughe abbastanza buone per scrivere

    [una poesia?

    Non mi risponde, va invece ad accendere il fuoco 

    [in cucina

     

     

     

     

     

  



    Non  verrà

    In modo che non dicano che sei immersa nel

    [silenzio

    O che tu non sappia come lasciare la tua ombra al

    [momento giusto

    Per questo ti inviterò per la prima volta

    E sono certo che non verrai,

    Come una poesia che non verrà

    Sola ti allontanerai verso l'altro tuo sogno

    E andrai tristemente verso la spiaggia del nulla

    Quindi non andare via, sono come te

    Sono diventato una stella nella notte dell’espressività

    Tanto da scrive una poesia su di te

    In modo che la notte non venga a chiedere l’elemosina alla tua porta

    Per parlare di te

    Anzi dirà che vivi ancora l’inquietudine della

    [poesia

    Annegata nel tuo dolore come una città

    [abbandonata

    Ma cosa si sarebbe potuto dire davvero

    È che hai lasciato il tuo balcone aperto perché

    [entrassero altre poesie.

     

     

     

  



    Una stella che gioca

    Da migliaia di anni, sogno molte cose

    Come donare una nuvola al mio tesoro

    Ma temo che le sue mani si bagnino

    O che parli furtivamente a una stella nel cielo

    Mentre gioca con le sue trecce

    Poi salgo sull’arcobaleno per vivere nel colore

    Così alla fine divento l’eroe di tutte le mie poesie

    Poi, rubo il sole dal cielo, come fa la notte

    Ma la luna mi guarda dal buco nel muro della mia

    [stanza

    Un buco che sopporta il peso di tutti i mondi

    Guarda il mio letto con un audace sorriso 

    [metafisico

    E inonda la mia stanza con le sue belle poesie

    Non la guardo e non mostro interesse

    Stavo solo leggendo le parole scritte sulla sua

    [fronte

    Tutte le parole che ho dimenticato sotto il cuscino.

     

     

     

     

     

  



    La trappola del sorriso

    Non era solo

    Ma guardava il suo volto nell’acqua

    Pensò

    Mentre la sua tristezza cresceva

    Che l’acqua aveva intrappolato il suo sorriso

    Un sorriso scomparso da tanto tempo.

  



    Ella disse

     

    La notte è piombata nel buio

    Raccoglierò tutte le stelle, e poi le lancerò nella luce

    E cucirò  di nuovo il cielo nel modo che voglio

    Posso disporre le stelle sotto il mio letto, stella 

    [dopo stella

    Potrei anche mettere la luna ad un chiodo sopra la

    [porta

    Come un vecchio orologio da parete

    E appendere una nuvola gravida lontano, sul cappello che è nella mia stanza

    Così il tavolo non si bagnerà

    Io nascondo il sole sotto il  mio  cuscino

    Cosi gli estranei non possono vederlo.

  



    Quell’uomo in piedi

    Quell’uomo in piedi nella stazione

    In piedi come un sogno penzolante

    Come una palma alta nel sogno

    Ascoltando la sua vecchia radio e cantando la

    [canzone di Aznavour

    “non, je n’ai rien oublié”

    Quell’uomo confuso  aspetta qualcosa

    Mentre pensa a mille nuvole

    E a una notte piena di vecchie storie

    Ma la pioggerella gli bagna il cappotto

    Quando piove poesia.

  



    Postfazione

    Gli spunti creativi del poeta tunisino risultano chiaramente intriganti, in quanto consentono la riflessione contemplativa dell’interazione. 

    Nelle poesie di Fethi Sassi possiamo incontrare riferimenti all’amore, all’odio, alla vita e alla morte. Il poeta tratta questi sentimenti con delicatezza, come se volesse tenere segreto il suo punto di vista. Lo fa applicando una tecnica sintattica nel tentativo di nasconderne i riferimenti sottili. Il poeta, la sua concezione di tutto, sia essa legata alla fantasia o meno, non divergono né sono separate dalla realtà ma vivono, piuttosto, in una relazione armoniosa, senza segni di autorità, anche quando c’è la presenza di un oppressore surreale.

    Ciò che caratterizza lo stile poetico di Fethi Sassi è la tendenza alla distrazione in quanto egli carica il suo sé poetico con la dualità dell’accettazione e del rifiuto per ricreare e rappresentare la realtà in una nuova forma. Una forma che incorpora il suo mondo esistenziale. Quindi, la poeticità dei suoi versi è molto pensata, e il significato sempre molto accattivante.

    La scrupolosa attenzione del poeta all’immaginario poetico è notevole in quanto è ciò che fa la distinzione tra verso e prosa, dopotutto. Quindi, il suo continuo lavoro sull’immaginario poetico gli consente di stabilire una connessione con i racconti, riuscendo comunque a evitare la loro natura maliziosa. È abbastanza impegnativo farlo, ma con il passare del tempo Sethi ha sviluppato un’esperienza che gli permette di fare eccezionalmente bene. Questo lo qualifica persino a prendere in prestito alcune caratteristiche dei racconti brevi per aggiungere bellezza, fascino e un’esperienza sensoriale al suo immaginario poetico. Infatti, egli elimina l’anticipazione, fa affidamento sui dialoghi e sulla brevità quando si tratta di immagini. In realtà, personificando gli oggetti e ricreandoli in una nuova forma, riesce a preservare la poetica delle sue poesie. Non sono scritti in modo ordinario. A uno sguardo attento, il lettore sente l’ovvio impatto della narrazione nelle poesie, ma è piuttosto indomito e frammentato. Quindi, le sue poesie raccontano storie che consentono una scena drammatica e d’impatto.

    Attraverso questa relazione paradossale, distinguiamo due dimensioni: dinamica ed estetica. Lo scrittore può facilmente riconoscere tali caratteristiche grazie a un background culturale che gli consente di identificare se stesso creando un legame con la sua arte, grazie all’apertura verso l’opera d’arte universale e alle molteplici traduzioni dell’opera di molti importanti poeti provenienti da diverse parti del mondo.  Interrelazione artistica che ha portato a una riuscita fusione di culture e i lettori, hanno un disperato bisogno di una tale fusione per sentire voci nuove ed esotiche. 

     

    Ahmed Ben Brahim

    Romanziere tunisino

     

     

     

     

  



    Note biografiche

    Poeta, traduttore, nato nella città di Nabeul, in Tunisia (1962), Fethi Sassi ha frequentato i suoi primi anni di scuola a Sousse.  Ha proseguito i suoi studi presso una scuola tecnica della stessa città  per completare gli studi universitari presso la Libera Università di Ariana, Tunisia, dove si  specializza in Affari Internazionali  e si dedica per lungo tempo ad attività commerciali, pur restando attivo in campo letterario. 

    Da molti anni scrive poesie e saggi e collabora regolarmente con molte riviste tunisine e straniere scrivendo di argomenti culturali, letterari in particolare di poesia.  

    Sethi deve la sua fama alla pubblicazione del suo primo libro dal titolo “Un Seme d’Amore” pubblicato nel 2010, seguito da una serie di altri libri. 

    Le sue poesie vengono tradotte in diverse lingue e pubblicate in molte antologie internazionali. È il poeta tunisino più tradotto e conosciuto in Europa. Secondo alcuni critici letterari, è il vero rappresentante della moderna poesia tunisina.  

    Sulla sua opera sono stati scritti numerosi articoli nei quali viene descritto come  grande poeta. Fethi Sassi è membro di molti club internazionali di poesia e collabora con diverse riviste anche in lingua inglese. È un membro dell’unione degli scrittori tunisini. e del club letterario “La Casa della Cultura” a Sousse. 

    Il tema dominante delle sue creazioni poetiche è l’amore e sui versi ellittici, intrecciati con metafore, simbolismo e immagini surrealiste. 

    Attualmente risiede e lavora a Sousse, Tunisia.
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